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PREMVESSA

L'art. 90 della legge 27 dicenbre 2002, n. 289 reca disposizioni in
materia di attivita' sportiva dilettantistica che disciplinano sotto il
profilo giuridico |e associazioni e |le societa' sportive dilettantistiche ed
agevol ano o sviluppo del settore, anche attraverso interventi in materia
tributaria diretti ad anpliare |'anbito soggettivo ed oggettivo dei benefi ci
fiscali in favore dello sport dilettantistico.

La disciplina giuridica delle associazioni sportive e delle societa’
sportive dilettantistiche e contenuta nei comm 17 e 18.

Dette disposizioni assunono particolare rilievo poiche' individuano |e
ti pol ogi e soggettive operanti nel settore dello sport dilettantistico.

In particolare, viene introdotta wuna nuova tipologia di societa di
capitali che si caratterizza per le finalita’ non lucrative e che si
i nserisce nell'ordi nanento giuridico conme una peculiare categoria di
soggetti societari

Le associazioni sportive dilettantistiche vengono invece disciplinate
per la prima volta sotto il profilo civilistico e assunono, pertanto, una
confi gurazi one associ ativa tipica.

Alle tipologie soggettive disciplinate dai comm 17 e 18 del citato art.

90 si applicano i benefici fiscali in favore dello sport dilettantistico
previsti dalla vigente normativa, integrata e nodificata dallo stesso
articol o 90.

di interventi sulla disciplina tributaria in favore dello sport

dilettantistico sono contenuti nei conmm da 1 a 11 nonche' nel conma 23
dell"art. 90.
Le novita' introdotte in nateria sono | e seguenti:
- estensione alle nuove societa' sportive dilettantistiche senza scopo
di lucro delle agevolazioni recate dalla I|egge 16 dicenbre 1991, n.

398, e successive nodificazioni, e dalle altre disposizioni tributarie
riguardanti |e associazioni sportive dilettantistiche (comma 1);

- i napplicabilita’ all e associazioni sportive dilettantistiche delle
di sposi zioni sulla perdita della qualifica di ente non comrerciale
(comua 11);

- el evazione del linmite di proventi stabilito per poter fruire de

benefici previsti dalla | egge n. 398 del 1991 (conma 2);
- anpliamento del regine agevolato riservato dagli articoli 81 e 83 de

testo unico delle inposte sui redditi, approvato con DPR 22 dicenbre
1986, n. 917, ai conmpensi corrisposti agli sportivi dilettanti (conmm
3);

- esclusione dalla base inponibile IRAP delle indennita' e dei rinbors
di cui all'art. 81, comma 1, lett. n) del TUR (conma 10);

- facolta" di non applicare la ritenuta d' acconto sui contributi
corrisposti dal CON, dalle Federazioni sportive nazionali e dagli enti
di pronozi one sportiva alle soci eta' e associ azi oni sportive
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dilettantistiche (comm 4);
- regi ne agevol ativo per |e spese di pubblicita" (coma 8);

- agevol azi oni in materia di imposte indirette in favore delle
associ azioni e delle societa' sportive dilettantistiche (comm 5,6,7);

- nodi fi che al regi me delle erogazioni liberali in favore delle
associ azioni e societa sportive dilettantistiche (comma 9).

1. REQUI SITI SOGGETTI VI DELLE ASSCOCI AZI ONI E SCOC ETA SPORTI VE

DI LETTANTI STI CHE

1.1 Denomi nazi one, requisiti statutari.
L'art. 90 della legge n. 289 del 2002 ha dettagliatamente indicato

requi siti necessari per | "i ndi vi duazi one dell e associ azi oni sportive

dilettantistiche (con 0 senza personalita' giuridica) e delle societa
sportive dilettantistiche costituite in forma di societa' di capitali senza
fine di lucro.

Il comma 17, in particolare, stabilisce che le associazioni e |le
societa' sportive dilettantistiche devono indicare nella denoni nazione
sociale la finalita" sportiva e la ragione o |a denom nazione sociale
dilettantistica.

Il comma 18 stabilisce, altresi', che lo statuto e |'atto costitutivo
di entranbe le categorie di soggetti devono contenere |e clausol e necessarie
per garantire |'assenza di fine di lucro ed assicurare il rispetto degl
altri principi indicati dalla stessa norm

Atal fine |'anzidetta disposizione, operando un rinvio a disposizioni
regol anentari, stabilisce espressanente che:

"Con uno o piu  regolamenti, emanati ai sensi dell'articolo 17, comma 2,

dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto delle disposizioni

del | " ordi namento generale e dell'ordinamento sportivo, secondo i seguenti
principi generali, sono individuati:

a) i contenuti dello statuto e dell'atto costitutivo delle societa' e
del l e associ azioni sportive dilettantistiche, con particolare riferinmento
a:

1) assenza di fini di |ucro;

2) rispetto del principio di denocrazia interna;

3) organi zzazi one di attivita' sportive dilettantistiche, conpresa
|"attivita' didattica per | "avvi o, | ' aggi or nanent o e il
perfezionanento nelle attivita' sportive;

4) disciplina del divieto per gli amrinistratori di ricoprire cariche
sociali in altre societa’ e associazioni sportive nell'anbito della
nmedesi ma di sci plina;

5) gratuita' degli incarichi degli ammnistratori;

6) devoluzione ai fini sportivi del patrinonio in caso di scioglinmento
dell e societa' e delle associazioni;

7) obbligo di conformarsi alle norne e alle direttive del CONl nonche'
agli statuti e ai regolanenti delle Federazioni sportive nazionali o
dell"ente di pronozione sportiva cui la societa’ o |'associazione
intende affiliarsi;

b) le nodalita' di approvazione dello statuto, di riconoscinento ai fini
sportivi e di affiliazione ad una o piu' Federazioni sportive nazionali o
alle discipline sportive associate o a uno degli enti di pronozione
sportiva riconosciuti dal CONI, anche su base regional e;

c) i provvedinmenti da adottare in caso di irregolare funzionamento o di
gravi irregolarita’ di gestione o di gravi infrazioni all'ordinanmento
sportivo."

Si precisa che, in mancanza del fornmale recepinento nello statuto o
nell"atto costitutivo, nonche' in caso di inosservanza di fatto delle
clausole stabilite dai regolanenti enmanati ai sensi del comma 18 dell'art.
90, le associ azi oni e societa' sportive dilettantistiche non possono
beneficiare del particolare regi me agevol ativo ad esse ri servato.

Parinenti costituisce condizione per il godinento dei benefici fiscal
| ' adozi one della denomi nazione indicata nel citato conma 17 dell'art. 90,
che deve essere wutilizzata in tutti i segni distintivi o conunicazioni

rivolte al pubblico.
Le associazioni e le societa sportive dilettantistiche, in possesso
dei previsti requisiti, sono iscritte nell'apposito registro istituito
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presso il CONI, ai sensi del comma 20 dell'art. 90 della | egge n. 289.

Atal fine il coma 21 del nedesino art. 90 stabilisce che "Le
nodalita' di tenuta del registro di cui al comma 20, nonche' |e procedure di
verifica, la notifica delle variazioni dei dati e |'eventual e cancell azione
sono disciplinate da apposita delibera del Consiglio nazionale del CON,
che e' trasnessa al Mnistero vigilante ai sensi dell'articolo 1, comma 3,
della | egge 31 gennaio 1992, n. 138"

Si fa presente che detto registro tenuto dal CONl puo' assol vere, per
" Ammi ni strazi one finanziaria, una inportante funzione ricognitiva degl
organi sm sportivi dilettantistici ed e', quindi, particolarnmente utile
anche ai fini dell"attivita" di controllo.

1.2 Associ azioni sportive dilettantistiche. Forna giuridica.

Ai sensi del comm 17 dell'art. 90 della legge n. 289 del 2002, le
associ azioni sportive dilettantistiche possono assunere una delle seguenti
f or me:

a) associazione sportiva priva di personalita' giuridica disciplinata
dagli articoli 36 e seguenti del codice civile;

b) associazione sportiva con personalita' giuridica di diritto privato ai
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
10 febbrai o 2000, n. 361

Come gi a' chiarito, entranbe |e tipologie di associazioni devono
adottare la denom nazione indicata dal comma 17 dell'art. 90 e sono tenute
ad adeguare il contenuto degli statuti o degli atti costitutivi alle

di sposi zi oni del coma 18.

Si precisa che 1le associazioni sportive dilettantistiche continuano a
fruire, senza soluzione di continuita', delle agevolazioni previste dalle
vigenti disposizioni e possono beneficiare di quelle introdotte dall'art. 90
della legge n. 289 del 2002, senpre che adeguino gli statuti con Ile
nmodalita' e nei termni di cui al regolanento da enmanare ai sensi del comma
18 dello stesso articolo 90.

1.3 Societa' sportive dilettantistiche. Forma giuridica.

Le societa' sportive dilettantistiche di capitali senza fine di lucro
costitui scono una nuova categoria soggettiva, individuata ai sensi dell'art.
90 della legge n. 289 del 2002, destinataria del particolare regine di
favore previsto per |e associazioni sportive dilettantistiche.

Dette societa' sono costituite ai sensi del comm 17, lett. c),
dell"art. 90 "secondo |le disposizioni vigenti, ad eccezione di quelle che
prevedono le finalita" di |ucro”

Anche le societa' in argonento devono indicare nella denoni nazione e
ragione sociale la finalita" sportiva dilettantistica e devono redigere |o
statuto e |'atto costitutivo nel rispetto delle disposizioni stabilite da
coma 18. A tal fine valgono le nodalita" e i termni previsti da

regol anento da emanarsi ai sensi dello stesso comma 18 dell'art. 90.

2. QUALI FI CAZI ONE TRI BUTARI A DELLE ASSCCI AZI ONI E DELLE SOCI ETA SPORTI VE
DI LETTANTI STI CHE

2.1 Associ azi oni sportive dilettantistiche.

2.1.1 Inapplicabilita" delle disposizioni sulla perdita della qualifica di

ente non comerciale (art. 90, comma 11

Il conma 11 dell'articolo 90 in commento aggiunge in fine all"articolo
111-bis, comma 4, del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
DPR 22 dicenbre 1986, n. 917, le seguenti parole: "ed alle associazioni
sportive dilettantistiche".

Con tale nodifica normativa e' stata estesa alle associazioni sportive
dilettantistiche la particolare norma che esclude |a perdita della qualifica
di ente non commerciale per gli enti ecclesiastici riconosciuti come persone
giuridiche agli effetti civili.

Le associ azi oni sportive dilettantistiche non perdono, quindi, Ila
qualifica di enti non comerciali, ancorche' non rispettinoi limti ed
paranetri indicati dai conm 1 e 2 del citato art. 111-bis del TUR

2.1.2 Art. 111, conmm 3 e 4-quinguies.
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Per fruire del regine agevolativo recato dall'art. 111, conma 3, de
TUR che prevede |a detassazione di determi nate attivita', |e associazioni
sportive dilettantistiche in argonento devono integrare, ove occorra, le
clausole statutarie stabilite dal regolanento di cui al piu volte citato
comma 18 dell'art. 90 (cfr. paragrafo 1.1) con quelle previste dal comm
4-qui nquies dello stesso art. 111.

2.2 Societa' sportive dilettantistiche costituite in societa' di capital
senza fine di lucro.
Si chiarisce che le societa’" sportive dilettantistiche costituite in

societa' di capitali, ancorche' non perseguano il fine di |ucro, nmantengono,
dal punto di vista fiscale, |la natura conmerciale e sono riconducibili, in
guanto societa' di capitali, nell'anbito dell'art. 87, comm 1, lettera a)
del TUR L'assenza del fine di lucro non incide sulla qualificazione
tributaria degli enti in questione.

Il reddito delle societa' sportive dilettantistiche e', pertanto,
determnato, in via di principio, secondo |e disposizioni del Titolo II,
Capo Il, del TURT relative alle societa e agli enti commerciali

Nei confronti delle societa' sportive dilettantistiche non possono,
qui ndi, trovare appl i cazi one e di sposi zi oni relative agli enti non
commerciali, recate dagli articoli 108 e seguenti del TUR, ivi conprese

quell e contenute nell'art. 111, concernente gli enti non commerciali di tipo
associ ati vo.

Si precisa tuttavia che - in forza dell'articolo 90, comm 1, della
legge n. 289 del 2002, secondo cui "Le disposizioni della | egge 16 di cenbre
1991, n. 398, e successive nodificazioni, e le altre disposizioni tributarie
riguardanti |le associazioni sportive dilettantistiche si applicano anche
alle societa' sportive dilettantistiche costituite in societa' di capital
senza fine di lucro" - puo trovare applicazione nei confronti delle
societa' sportive dilettantistiche la disposizione contenuta nell'art. 111,
comma 3, del TUR

Secondo quest'ultima disposizione per alcune associazioni espressamente

previste, tra cui l e associ azioni sportive dilettantistiche, "non si
consi derano commerciali |le attivita" svolte in diretta attuazione degl
scopi istituzionali, effettuate verso paganento di corrispettivi specifici
nei confronti degl i iscritti, associ at i o] part eci panti, di altre
associ azi oni che svol gono |l a nmedesinma  attivita' e che per |egge,
regol anento, atto costitutivo 0 statuto fanno parte di un' uni ca
organi zzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e
dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali, nonche' |e cessioni
anche a terzi di proprie pubbl i cazi oni cedute prevalentenente agl
associ ati".

La disposizione nenzionata stabilisce, in sostanza, |a non rilevanza
fiscale di corrispettivi specifici versati dagli associati e dagli altri
soggetti ivi nenzionati, in favore di enti associativi con particolari
finalita'

Per beneficiare di detta norma agevolativa le societa' sportive
dilettantistiche, al par i dell e associazioni sportive dilettantistiche,

devono integrare |le clausole statutarie stabilite dal regolanento di cui al
piu volte citato comma 18 dell'articolo 90 con quelle previste dal coma
4-qui nqui es dello stesso articolo 111.

Al'le societa' sportive dilettantistiche di capitali senza fini di lucro
non si applica, invece, |a disposizione recata dall'art. 111-bis, conma 4,
del TUR, <conme integrata dall'art. 90, conm 11, della legge n. 289 de
2002, che esclude la perdita delle qualifica di ente non commerciale per le
associ azioni sportive dilettantistiche.

3. ESTENSI ONE ALLE SOCIETA SPORTIVE DI LETTANTI STICHE SENZA FINE DI LUCRO
DELLE DI SPCSI ZIONI I N FAVORE DELLE ASSOCI AZI ONI SPORTI VE DI LETTANTI STI CHE
(art. 90, comma 1).

L'art. 90, comm 1, della legge n. 289 del 2002 ha introdotto, cone

gia' anticipato, un'inmportante novita' consistente nell'estensione delle
di sposi zioni della |egge 16 dicenbre 1991, n. 398, e successive
nmodi ficazioni, e dell e altre di sposi zi oni tributarie riguardanti le
associ azi oni sportive dilettantistiche "alle soci eta' sportive
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dilettantistiche costituite in societa' di capitali senza fine di lucro."

3.1 Legge n. 398 del 1991

Le societa' sportive dilettantistiche di capitali senza fine di |ucro,
costituite a partire dal 1 gennaio 2003 (data di entrata in vigore della
legge n. 289 del 2002 che le haistituite) nel rispetto delle disposizioni
anche regolanentari cui rinvia il citato comm 18 dell'art. 90, possono
optare per |'applicazione delle disposizioni recate dalla |legge n. 398 de
1991 e successive nodificazi oni

| benefici previsti dalla legge n. 398 dei quali possono fruire le
societa' in argonento sono i seguenti .

3.1.1 Inposte sui redditi.

In forza dell'art. 2, comm 5, della legge n. 398 del 1991 il reddito
i mponi bile delle associazioni sportive dilettantistiche viene determ nato
applicando all'anmontare dei proventi conseguiti nell'esercizio di attivita
commerciali il coefficiente di redditivita', fissato dall'art. 25 della
legge 13 mamggio 1999, n. 133 nella msura del 3 per cento, e aggi ungendo
|'"intero inporto delle plusval enze patrinoniali

Con riferinento alle societa’" sportive dilettantistiche in esane, ai
fini della det er mi nazi one del reddito inponibile secondo |a normativa

prevista dalla |egge n. 398  del 1991, si deve tener conto della
qual ificazione tributaria soggettiva delle societa' di capitali per |e qual
tutti i redditi, da qualsiasi fonte provengono, costituiscono reddito
d'inpresa

Pertanto, dette soci et a' devono applicare il coefficiente di
redditivita' del 3 per cento, stabilito dall'art. 2, comma 5, della |egge n.
398, su tutti i proventi e conponenti positivi che concorrono a formare i
reddito conplessivo ai sensi dell"art. 95 del TUR, escluse |le plusval enze
patrimoniali. Al reddito cosi' determnato si aggiunge |'intero inporto
del l e plusval enze patrinoniali.

Sono escl usi dal | " anmont ar e dei proventi da assoggettare al
coefficiente di redditivita quelli che, per espressa disposizione di |egge,
non concorrono alla formazione del reddito, quali i proventi indicati ne

comma 2, lettere a) e b) dell'art. 25 della I egge n. 133 del 1999 nel limte
annuo conpl essivo ivi individuato (paragrafo 3.3).

Si precisa, altresi', che non concorre alla determ nazione del reddito
del |l e associazioni sportive dilettantistiche e, quindi, anche delle societa'
sportive dilettantistiche di capitali senza fine di lucro, ai sens
dell'art. 3 della legge n. 398 del 1991, il prem o di addestranento e di
formazione tecnica di cui all'art. 6 della | egge 23 nmarzo 1981, n. 91.

Si ricorda, i nfine, che, anche per | e soci et a' sportive
dilettantistiche, i corrispettivi di cui all'articolo 111, comm 3, de
TU R, ricorrendo e condi zi oni ivi richiamate, non sono fiscal nente

rilevanti (vedasi paragrafo 2.2).

3.1.2 Inposta sul val ore aggi unto.
In forza dell'articolo 9, comm 1, del regol amento emanato con DPR 30

dicenbre 1999, n. 544, |e associazioni sportive dilettantistiche che optano
per |'applicazione delle disposizioni recate dalla |egge n. 398 applicano
per tutti i proventi conseguiti nell'esercizio delle attivita' comrerci al
connesse agli scopi istituzionali |e disposizioni previste dall'articolo 74,
sesto conmmu, del DPR 26 ottobre 1972, n. 633.

Pertanto, per gli anzidetti soggetti, |0 speciale regine recato da
quest'ultino articolo trova applicazione anche per quei proventi percepiti
in relazione ad attivita' non soggette all'inposta sugli intratteninenti.

L'art. 74, sesto conma, prevede che, agli effetti della deterninazi one
dell"IVA, la detrazione di cui all'art. 19 del DPR n. 633 e' forfettizzata
con | "applicazione di una detrazione in via ordinaria pari al 50 per cento

dell"inposta relativa alle operazioni inponibili.
La nedesi ma di sposi zi one prevede, inoltre, le seguenti specifiche
percentuali di detrazione forfettizzata:
- per e prest azi oni di sponsori zzazi one la detrazione e'
forfettizzata in msura pari ad un decino dell'inposta relativa alle

operazi oni stesse;
- per |le cessioni o0 |le concessioni di diritti di ripresa televisiva e
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di trasmissione radiofonica la detrazione conpete in misura pari ad
un terzo dell'inposta relativa alle operazioni stesse.

Come precisato con circolare n. 165/E del 7 settenbre 2000, Ile
associ azioni sportive dilettantistiche per |e prestazioni pubblicitarie, in
mancanza di un'espressa previsione normativa godono della detrazione de
cinguanta per cento stabilita, in via generale, dal citato sesto comam
del |l " articolo 74.

Il regine speciale in argomento si applica alle condizioni richiamte
anche alle soci et a' sportive dilettantistiche costituite in forma di
societa' di capitali senza fine di |ucro.

3.1.3 Adenpi nenti .
L'articolo 9, conmm 3, del regolanento emanato con DPR n. 544 del 1999

disciplina gli adenpinenti contabili a carico delle associazioni sportive

dilettantistiche e dei soggetti assimilati, prevedendo che gli stessi devono:
- versare trimestral nente | "inmposta sul wvalore aggiunto nediante
del ega unica di paganmento (nodello F24), entro il giorno sedici de

secondo nmese successivo al trinmestre di riferimento, con possibilita’
di avvalersi della conpensazione di cui all'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

- numerare progressivamente e conservare |e fatture di acquisto a
norma dell"articolo 39 del DPR n. 633 del 1972

- annotare, anche con unica registrazione entro il giorno quindici del
mese successivo, |'ammontare dei corrispettivi e di qualsias
provent o conseguiti nell'esercizio di attivita' comerciali, con

riferimento al nmese precedente, nel nodello di cui al DM 11 febbraio
1997 opportunanente integrato;

- annotare distintamente nel citato nodello di cui al DM 11 febbraio
1997 i proventi dell'art. 25, comm 1, della legge n. 133 del 1999,
che non costituiscono reddito inponibile, |e plusval enze patrinonial
nonche' |le operazioni intraconunitarie ai sensi dell'articolo 47 de
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427.

Per le societa’ sportive dilettantistiche di capitali senza fine di
lucro il nodello di cui al DM 11 febbraio 1997 deve essere integrato con i
conponenti positivi di reddito che conunque concorrono alla formazi one de
reddito

Quali societa' di capitali, i soggetti di cui trattasi sono peraltro
obbligati agli effetti civili alla tenuta delle scritture contabili previste
dal codice civile.

3.2. Certificazione dei corrispettivi per assistere alle nmanifestazioni
sportive dilettantistiche.

Si ricorda che il DPR 13 nmarzo 2002, n. 69, recante "Regol anento per |a
senplificazione dei corrispettivi per le societa' e |e associazioni sportive
dilettantistiche", enmanato in forza dell'art. 32 della |egge 23 dicenbre
2000, n. 388, ha previsto che le societa’ e |le associazioni sportive

dilettantistiche possono certificare i corrispettivi per assistere alle
mani f est azi oni sportive dilettantistiche medi ant e ['utilizzo di titoli
d'ingresso o di abbonanenti recanti il contrassegno del concessionario

(SIAE) di cui all"art. 17 del DPR 26 ottobre 1972, n. 640.
Questo sistenma di certificazione si pone cone nodalita' facoltativa

rispetto a quella ordinaria che prevede |'emssione di titoli di accesso
medi ante appositi msuratori fiscali di cui ai decreti del 13 luglio 2000 e
23 luglio 2001 (il cui termne per |'installazione e stato prorogato al 30
giugno 2003 dall'art. 94, coma 5, della stessa | egge n. 289 del 2002).

In sostanza, quindi, il DPR n. 69 del 2002 consente alle societa' e
associ azi oni sportive dilettantistiche di sottrarsi all'obbligo di
installare i msuratori fiscali.

Facilitazioni sono previste per |'annotazione delle novinentazioni e

per la rendicontazione dei titoli di ingresso e degli abbonamenti utilizzati
da ciascuna associ azione o societa' sportiva dilettantistica.

In particolare ["art. 5 del DPR n. 69 del 2002 stabilisce che
| "annot azi one delle novinentazioni e delle rinmanenze dei titoli di ingresso
e degli abbonanenti delle associazioni o societa sportive dilettantistiche

vengano effettuate su appositi prospetti conform al nodell o approvato con
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provvedi nento del direttore dell'Agenzia delle entrate.
In attuazione di tale previsione, sono stati approvati tre distinti

nodel | i, denominati rispettivanente SD/1, SD/2 e SD/3: il prino nodello
riepiloga i titoli d'ingresso relativi a ciascuna manifestazione sportiva;
il secondo riepiloga gli abbonamenti enessi in ciascun nese; il terzo
riepiloga le rimanenze a fine esercizio dei titoli d ingresso e degl
abbonamenti non utilizzati.

| prospetti Si basano sost anzi al ment e sulla registrazione degl
el enenti identificativi dei titoli d'ingresso e degli abbonanmenti (tipo,

serie, inmporto) utilizzati o rimasti in carico.
Il provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate, datato 20

novenbre 2002, per |'approvazione dei nodelli dei prospetti di cui trattas
e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 28
novenbre 2002, n. 279.

Si precisa, per conpletezza, che i corrispettivi diversi da quelli
pagati per assistere alle manifestazioni sportive dilettantistiche sono, ove
non si a obbligatoria |'emssione della fattura, certificati secondo Ile
di sposi zi oni del DPR 21 dicenbre 1996, n. 696, il quale peraltro, all'art.
2, cooma 1, lett. hh) esonera dall'obbligo di certificazione "le cessioni e

|l e prestazioni poste in essere dalle associazioni sportive dilettantistiche
che si avval gono della disciplina della | egge 16 dicenbre 1991, n. 398...".

Detta disposizione Si applica anche alle soci et a' sportive
dilettantistiche senza fine di |ucro.

3.3 Proventi esclusi dal reddito inponibile.

Alle societa' sportive dilettantistiche di capitali senza scopo di
I ucro, che si avvalgono della legge n. 398 del 1991, si applica Ila
di sposi zi one contenuta nel conmma 2, lettere a) e b) dell'art. 25 della | egge
n. 133 del 1999, cosi' conme nodificata dall'art. 37 della | egge 21 novenbre

2000, n. 342, in base alla gual e " per |l e associazioni sportive
dilettantistiche, conprese quel |l e non ri conosci ute dal CONI o dalle
Federazi oni sportive nazionali purche' riconosciute da enti di pronpzione

sportiva, che si avvalgono dell'opzione di cui all'articolo 1 della |legge 16
dicenbre 1991, n. 398, e successive nodificazioni, non concorrono a formare

il reddito i mponi bi | e, per un nunero di eventi conpl essivanmente non
superiore a due per anno e per un inporto non superiore al limte annuo
conpl essivo fissato con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con
il Mnistro dell'econonia e delle finanze di concerto con il Mnistro per i
beni e le attivita" culturali: a) i proventi realizzati dalle associazi oni
nel I o svol gi mento di attivita' conmerci al i connesse  agli scop

istituzionali; b) i proventi realizzati per il tranmte della raccolta

pubblica di fondi effettuata in conformta all'articolo 108, conma 2-bis,
lettera a) del testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive

nodi ficazioni, in materia di formazi one del reddito conplessivo"

Al riguardo si fa presente che il limte annuo conplessivo, cone
precisato con circolare n. 207/E del 16 novenbre 2000, rinmane attual nente
quello di cento mlioni di Ilire per periodo d'inposta, pari a 51.645, 69
euro, fissato con il decreto 10 novenbre 1999 del Mnistro delle finanze di
concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programazi one
economca e il Mnistro per i beni e le attivita culturali.

4. ELEVAZIONE A 250.000 EURO DEL LIM TE MASSI MO DI PROVENTI PER BENEFI Cl ARE
DELLE DI SPCSI ZI ONI RECATE DALLA LEGGE N. 398 DEL 1991 (art. 90, comma 2).

Al fini dell"applicazione della legge n. 398 del 1991 e' necessario che

i soggetti benefici ari non abbi ano conseguito, nel periodo d'inposta
precedente a quello in cui si avvalgono del reginme agevolativo recato
dal | "anzi detta | egge, proventi di nat ur a commerciale per un inporto

superiore a quello stabilito normativamente.
Tale inporto, fissato dall'articolo 1, comma 1, della legge n. 398 de
1991, cone sostituito dall'articolo 25 della legge n. 133 del 1999, in

185.924,48 euro (360 mlioni di lire), e stato elevato a 250.000 euro
dall'art. 90, conmma 2, della |legge n. 289.
Si precisa che |'elevazione a 250.000 euro del limte massino di proventi

per fruire delle disposizioni della I|egge n. 398 del 1991 si applica anche
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all e associazioni senza fine di lucro e alle pro-loco ai sensi dell'art.
9-bis del decreto-legge 30 dicenbre 1991, n. 417, convertito dalla | egge 6
febbraio 1992, n. 66.

4.1 Decorrenza.

Per espressa previsione dello stesso conma 2, del citato articolo 90,
il nuovo limte si applica "a decorrere dal periodo d inposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente | egge".

In base a tale previsione |e associazioni sportive dilettantistiche
possono fruire del regine agevolato recato dalla |Iegge n. 398 del 1991 nel
periodo d'inmposta in corso al 1 gennaio 2003, purche' nel periodo d'inposta
precedente siano stati conseguiti proventi di natura comrerciale per un
i mporto non superiore a 250.000 euro.

Le societa' sportive dilettantistiche di capitali senza fine di lucro,
qual i nuovi soggetti, potranno fruire delle agevolazioni della |legge n. 398
dal prinmo periodo di inposta dalla data di costituzione, qualora ritengano
di conseguire nel nedesinp periodo proventi di natura comrerciale per un
ammont are non superiore a 250. 000 euro.

Al fine dell'operativita' del nuovo Ilimte occorre, pertanto, operare
| a seguente distinzione:

- soggetti con periodo d'inposta coincidente con |I'anno sol are;
- soggetti con periodo d'inposta non coincidente con |I'anno sol are;
- soggetti di nuova costituzione.

a) Soggetti con periodo d'inposta coincidente con |'anno sol are.
| soggetti con periodo d'inposta coincidente con |I'anno solare possono
beneficiare delle disposizioni agevolative della citata |egge n. 398 del
1991 a decorrere dal periodo d'inposta 1 gennaio - 31 dicenbre 2003, a
condi zi one che nel periodo d'inposta precedente, 1 gennaio 2002 - 31
di cenbre 2002, abbiano conseguito proventi conmerciali per un amontare
conpl essi vo non superiore a 250.000 euro.

b) Soggetti con periodo d'inposta non coincidente con |'anno sol are.

| soggetti con periodo d'imposta non coincidente con |'anno solare
possono avvalersi delle disposizioni della legge n. 398 del 1991 gia' da
periodo d'inposta in corso al 1 gennaio 2003, senpreche' abbiano conseguito
nel periodo d inposta ad esso antecedente proventi conmerciali per un
i mporto non superiore a 250. 000 euro.

Pertanto, i soggetti che abbiano ad esenpio |'esercizio sociale 1
luglio - 30 giugno possono avvalersi delle disposizioni della | egge n. 398
del 1991 per il periodo d'inposta 1 Iluglio 2002 - 30 giugno 2003, se ne
periodo d'inposta precedente, chiuso al 30 giugno 2002, abbiano conseguito
proventi commerciali per un inmporto non superiore a 250.000 euro e senpre
che tale linmte non sia superato durante il periodo d'inposta 2002 - 2003.

Al fini dell"inmposta sul valore aggiunto, i soggetti con periodo
d' i mposta non coi nci dente con | ' anno sol are possono fruire delle
di sposi zioni della legge n. 398 per |'anno 2003, prendendo cone riferinento
tenmporale, ai fini della verifica del linmte d inporto di cui trattasi, lo
stesso periodo d'inposta considerato ai fini delle inposte sui redditi.

Conseguent enente, nell'esenpio fatto, pot ranno fruire del regine
agevol ativo ai fini VA nell'anno 2003 i soggetti che nel periodo d'inposta
chiuso al 30 giugno 2002 abbiano conseguito proventi per un anmontare non
superiore a 250.000 euro e senpre che tale inporto non sia superato ne

corso del periodo d'inposta iniziato il 1 luglio 2002.
c) Soggetti di nuova costituzione.

Come chiarito con circolare n. 1 datata 11 febbraio 1992, i soggetti di
nuova costituzione possono fruire delle disposizioni della |legge n. 398 del
1991 qual ora ritengano di conseguire nel periodo d'inposta proventi
commerciali per un ammontare non superiore a 250.000 -euro, indicando

["inmporto previsto nella dichiarazione d'inizio attivita" di cui all'art. 35
del DPR n. 633 del 1972
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4.2 Esercizio dell'opzione.

Ai fini dell'esercizio dell'opzione, |'articolo 1, conma 1, del DPR 10
novenbre 1997, n. 442 dispone che |'opzione e la revoca di regim d
det erm nazi one dell'inposta o] di regim cont abi | i Si desunono da

conportamenti concludenti del contribuente o dalle nodalita' di tenuta delle
scritture contabili

Pertanto, i soggetti con periodo d'inposta coincidente con |'anno
sol are, che i ntendono avvalersi, per il periodo d'inposta 2003, delle
di sposi zi oni agevol ati ve recate dalla citata legge n. 398 del 1991
mani festano | ' opzione unicanente attraverso la sua concreta attuazione sin
dal |l "inizio del peri odo o dell'attivita', ferno restando |'obbligo di
comunicare |'opzione ai sensi dell'articolo 2 dello stesso DPR n. 442 de
1997. Sulla base di quest'ultim disposizione |a cormunicazione, considerato
che trattasi di soggetti esonerati dall'obbligo di presentazione della
di chi arazione IVA, va effettuata con |le nodalita' e i termni previsti per
| a presentazione della dichiarazione dei redditi, utilizzando |a specifica
nodul i stica relativa alla dichiarazione annuale |1VA La dichiarazione di

riferinento ¢ quella da presentare nel 2004 per i redditi relativi al
periodo d'inposta 2003.

Per i soggetti con periodo d'inposta non coincidente con |'anno sol are,
| ' opzione si manifesta per |'esercizio 2002 - 2003, in forza dell'ultino
periodo dell"articolo 1, comm 1, del DPR n. 442 del 1997, attraverso
conportanmenti concludenti posti in essere a decorrere dal 1 gennaio 2003 e
| a comuni cazi one va effettuata con I|le nodalita e i ternmni per la

presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'inposta
in corso al 1 gennaio 2003.

5. COWPENSI CORRI SPOSTI A SPORTI VI DI LETTANTI (art. 90, conmma 3).
L'art. 90, comm 3, della legge n. 289 reca nodifiche agli artt. 81 e

83 del TU R
5.1 Articolo 81, comma 1, lett. m del TUR

In particolare, |'art. 90, comm 3, lett. a) aggiunge all'art. 81,
comma 1, lett. m del TUR il seguente periodo "Tal e disposizione si applica
anche ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere
anm nistrativo gestionale di natura non professionale resi in favore di

societa' e associazioni sportive dilettantistiche".
La norma integra la previsione dell'art. 81, comm 1, lett. m, de

TUR, riconducendo fra i redditi diversi e nel regine fiscale agevolativo
previsto dagli articoli 83, conmm 2, del TUR e 25, comma 1, della | egge n.
133 del 1999 particol ari rapporti di col | abor azi one coordi nat a e

continuativa che presentino |l e seguenti caratteristiche:
- carattere amni ni strativo-gestional e;
- nat ura non prof essi onal e;
- resi a societa' o associazioni sportive dilettantistiche.

Quali rapporti di col | abor azi one coordi nat a e continuativa, Ile
prestazioni in argomento si caratterizzano per la continuita nel tenpo, la
coordi nazione, |I'inserimento del collaboratore nell'organizzazi one econonica

del conmittente e |'assenza del vincolo di subordinazione. _
Per quanto riguarda la natura non professionale del rapporto bisogna

val utare se per lo svolginento dell"attivita' di collaborazione siano
necessari e conoscenze t ecni co gi uridiche direttanmente col l egate
all"attivita' di lavoro autonono esercitata abitualnmente. Sono, pertanto,
escluse le prestazioni rientranti nell'oggetto dell'arte o della professione.
Il carattere anministrativo-gestionale delle collaborazioni I|imtala
previsione dell"art. 81, comma 1, lett. m, alla collaborazione
nell"attivita'" ammnistrativa e di gestione dell'ente. R entrano, pertanto,
nei rapporti di col | aborazione <coordinata e continuativa di carattere
anm nistrativo gestionale di natura non professionale, i conpiti tipici di
segreteria di un'associazione o0 societa sportiva dilettantistica, quali ad
esenpio la raccolta delle iscrizioni, la tenuta della cassa e |la tenuta

della contabilita' da parte di soggetti non professionisti.
5.2 Articolo 83, comm 2 del TU R
L'art. 90, comm 3, lett. b), nodifica |'art. 83, conmm 2, del TUR
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sostituendo le parole "a lire 10.000.000" (pari a 5.164,57 euro) con le
seguenti "a 7.500 euro".

In forza di tale nodifica, le indennita', i rinborsi forfetari, i prem
ei conpensi di cui all"art. 81, comma 1, lett. n), del TU R non concorrono
a formare il reddito per wun inmporto non superiore conplessivanente ne

periodo d'inposta a 7.500 euro.
Risulta, pertanto, elevato da 5.164,57 euro (lire 10.000.000) a 7.500

euro | "inporto annuo escl uso da inposi zi one.

Per quanto riguarda le somre di cui all'art. 81, conma 1, lett. n), de
TUR che eccedono il Ilimte dinporto non soggetto ad inposizione, si
ricorda che I1'art. 25, conma 1, della | egge 13 maggi o 1999 n. 133 stabilisce
che su tali somme |e societa’ e gli enti eroganti operano, con obbligo di
rivalsa, una ritenuta a titolo d'inposta per |'ulteriore inporto di lire
40.000.000 (pari a 20.658,28 weuro). Laritenuta e a titolo di acconto per
| a parte inponibile che eccede il predetto inporto.

In sostanza, come precisato con la circolare n. 207/ E del 16 novenbre
2000, i redditi imponibili, al netto cioe'" dell'inporto escluso dalla
formazi one del reddito, vengono distinti ai fini dell'inposizione in due

fasce: fino a Ilire 40.000.000 (pari a 20.658,28 euro) sono soggetti a
ritenuta a titolo d'inposta, al di sopra di tale inporto la ritenuta e
applicata a titolo di acconto.
Pertanto, i redditi di cui all'art. 81, comma 1, lett. nm, del TUR
sono ora assoggettati ad inposizione con |l e seguenti nodalita':
- fino a 7.500 euro sono esclusi dalla formazi one del reddito;
- oltre 7.500 euro e fino a 28.158,28 euro sono soggetti a
ritenuta a titolo d'inposta;
- oltre 28.158,28 euro sono soggetti a ritenuta a titolo di
accont o.
Per entranbe le fasce di reddito, sia quella soggetta a ritenuta a
titolo d inposta, sia quella soggetta a ritenuta a titolo di acconto, la

ritenuta e operata nella msura fissata per il prino scaglione di reddito
dall'"art. 11 del TUR, maggiorata delle addizionali di conpartecipazi one
all'"inposta sul reddito delle persone fisiche.

In base alla nuova fornmulazione dell'art. 11, comma 1 del TU R, cosi'
come sostituito dall'art. 2, conma 1, lett. c), della |legge n. 289 del 2002
|"aliquota per il prinmb scaglione di reddito e' fissata dal 1 gennaio 2003
nella msura del 23%

5.3 Di pendenti pubblici (art. 90, commua 23).

L'"art. 90, comma 23, prevede la possibilita" per i dipendenti pubblici
di prestare, fuori dall'orario di lavoro, la propria attivita a favore
dell e societa' e associ azi oni sportive dilettantistiche, previa
comuni cazi one all'anmm ni strazione di appartenenza.

L'attivita' svolta deve essere a titolo gratuito e, pertanto, ai
di pendenti pubblici non possono essere riconosciuti enolunenti di amontare
tale da non configurarsi cone indennita' e rinborsi di cui all'art. 81
comma 1, lett. m del TUR

5.4 Decorrenza.
Le nodifiche apportate agli articoli 81 e 83 del TURdal conma 3
dell"art. 90 hanno effetto a partire dal 1 gennaio 2003.

Pertanto, sono riconducibili fra i redditi diversi di cui all"art 81
comma 1, lett. m, i conpensi erogati, a partire dal 1 gennaio 2003, da
societa' e associazioni sportive dilettantistiche a fronte di rapporti di
col | aborazi one coordinata e continuativa di carattere amm ni strativo
gestional e di natura non professionale.

Il nuovo limte di inporto fissato dall'art. 83, comma 2, del TUR, si
applica alle sotmme percepite a partire dal 1 gennai o 2003.

5.5 Deduzi one per assicurare |a progressivita' dell'inposizione.

L'art. 2, comm 1, lett. b), della |egge n. 289 del 2002 ha introdotto
|"art. 10-bis del TU R concernente la deduzione per assicurare la
progressivita' dell'inposizione.

In base al conma 1 dell'art. 10-bis del TUR dal reddito conpl essivo,
aumentato del credito d'inposta di cui all'art. 14 del TUR e al netto degl
oneri deducibili di cui all'art. 10 del TU R, si deduce |'inmporto di 3.000
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eur o.

Tal e deduzi one opera forfetarianente per tutti i contribuenti, a
prescindere dalla tipologia di reddito prodott o, escl usi vanent e in
consi derazi one del reddito conplessivo maturato nel periodo d'inposta.

La deduzi one spetta, ai sensi del conma 5 del citato art. 10-bis, nella
m sura corrispondente al rapporto tra |'ammontare di 26. 000 euro, aunentato

dell e deduzioni indicate nei comm da 1 a 4 dell'art. 10-bis (deduzioni per
redditi di lavoro dipendente, per redditi di pensione, per redditi di lavoro
autonomo e di esercizio dinpresa mninore) e degli oneri deducibili di cui

all'art. 10 del TUR e dimnuito del reddito conplessivo e del credito
d inposta di cui all'art. 14 del TUR, e |"inporto di 26.000 euro.
Al fini della deduzione di cui trattasi deve tenersi conto delle sonme

di cui all'art. 81, comm 1, lett. n), eccedenti 28.158,28 euro, che
concorrono alla formazi one del reddito conplessivo.
Le indennita', i rinborsi forfetari, i prem e i conpensi di cui

all'art. 81, conmmma 1, lett. m, in quanto assoggettati a ritenuta alla fonte
atitolo dinposta fino all'inporto di 20.658,28 euro, eccedenti i 7.500
euro, non concorrono invece alla fornmazione del reddito conpl essivo.

Pertanto, la deduzi one per assicurare |l a progressivita
del |l "inposizione di cui all'art. 10-bis del TU R opera esclusivanente ne
confronti dei redditi di cui all'art. 81, comm 1, lett. n) del TUR che
eccedono | "inporto di 28.158, 28 euro.

Si precisa, infatti, che Il'art. 25, comma 1, ultino periodo, della
legge n. 133 del 1999, dispone che |la parte dell'inponibile assoggettata a
ritenuta a titolo d'inposta concorre alla fornmazione del reddito conpl essivo
ai soli fini della determ nazione delle aliquote per scaglioni di reddito di
cui al citato art. 11 del TUR

6. | RAP. ESCLUSI ONE DALLA BASE | MPONI Bl LE DELLE | NDENNI TA' E DEI RI MBORSI D
CU ALL'ART. 81, COWA 1, LETTERA m) DEL TU R (art. 90, comma 10).

articolo 17, comm 2, del
parole: delle indennita e
ettera m, del citato testo

L"art. 90, comm 10, stabilisce che:
decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446
dei rinmborsi di cui all"articolo 81, comma 1,
uni co delle inmposte sui redditi sono soppresse”.

In base a tale nodifica normativa, ai fini |IRAP, per i soggetti che
relativanente alle inposte sui redditi si avvalgono di regin forfetari di

al |
l e
I

det erm nazi one del reddito, il val ore dell a produzi one netta puo
determ narsi aunentando il reddito, <calcolato in base a tali regim, delle
retribuzioni corrisposte al personale dipendente, dei conpensi spettanti a
col | aboratori coordinati e continuativi, di quelli per prestazioni di l|avoro
autonono non esercitate abitualmente e degli interessi passivi. Non vanno
piu sommate |le indennita' e i rinmborsi di cui all'art. 81, comm 1, lettera
m del TUR

Detta agevol azione si applica, quindi, sia alle societa’ che alle
associ azi oni sportive dilettantistiche che effettuino |'opzione prevista
dall"art. 1, comma 1 della | egge n. 398 del 1991

Si segnala, infine, che Il'art. 5 comm 2, della |legge n. 289 del 2002
ha nmodificato |'art. 11, comm 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo
n. 446 del 1997. In forza di tale nodifica non sono piu conpresi tra i
conpensi non ammessi in deduzione nella determ nazi one della base inponibile

IRAP | e somme di cui all"art. 81, comma 1, lettera n) del TUR

Pertanto, |a norma consente alle associazioni e societa' sportive
dilettantistiche che non si avvalgono delle disposizioni della | egge n. 398
del 1991 di portare in deduzione nella determ nazione della base inponibile
IRAP e indennita'" di trasferta, i rinborsi forfetari di spesa, i prem e i
conpensi di cui all'art. 81, conma 1, lettera m del TUR

7. RITENUTA DEL 4 PER CENTO A TITOLO DI ACCONTO SUI CONTRI BUTI EROGATI ALLE
ASSCOCI AZI ONI E SOCI ETA' SPORTI VE DI LETTANTI STI CHE (art. 90, comma 4).

Il comma 4 dell'art. 90 della legge n. 289 prevede che il CONI, le
Feder azi oni sportive nazi onal i e gli enti di pronozi one sportiva
riconosciuti dal CONI non sono obbligati ad operare la ritenuta del quattro
per cento a titolo di acconto, stabilita dal comm 2 dell'art. 28 de
decreto del Presidente della Repubblica del 29 settenbre 1973, n. 600, sui
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contributi erogati alle soci et a' ed alle associ azi oni sportive
dilettantistiche.
Pertanto, il CONI, |e Federazioni sportive nazionali e gli enti di

pronozi one sportiva riconosciuti dal CONl hanno facolta' di non applicare |a
ritenuta d acconto nella msura del quattro per cento sui contributi dagl
stessi erogati alle societa' ed associazioni sportive dilettantistiche.

Resta fernbp quanto disposto dall'art. 28, secondo comma, del DPR n. 600

del 1973, in base al quale sui contributi erogati dalle regioni, dalle
province, dai comuni, e dagli altri enti pubblici e privati, corrisposti ad
inprese, esclusi quelli per |"acquisto di beni strunentali deve essere
operata con obbligo di rivalsa la ritenuta del quattro per cento a titolo
d'acconto dell'inposta sul reddito delle persone fisiche o dell'inposta sul
reddito dell e persone giuridiche.

Rest ano, conseguent enente, assoggettati alla ritenuta d' acconto de
quattro per cento tutti i contributi, esclusi quelli per |"'acquisto di beni
strumentali, corrisposti alle societa' sportive dilettantistiche di capital
senza fine di lucro dalle regioni, province, conuni e altri enti pubblici e
privati.

Per quanto riguarda invece |e associazioni sportive dilettantistiche,
ri mangono assoggettati alla ritenuta del quattro per cento solo i contributi
destinati allo svolginento di attivita' comerciali, esclusi quelli per
| "acquisto di beni strunentali, corrisposti da regioni, province, conuni e
dagli altri enti pubblici e privati.

Si precisa che la norma recata dal commma 4 dell'art. 90 della | egge n.

289 in esane prevede la facolta' per il CONl, |e Federazioni sportive e per
gli enti di pronozione sportiva di non applicare la ritenuta alla fonte a
titolo d' acconto, nma non sottrae ad inposizione i contributi di cui
trattasi, i quali, pertanto, <concorrono a formare il reddito d'inpresa a

sensi del Capo VI del titolo | del TUR
8. AGEVOLAZI ONI CONCERNENTI LE SPESE DI PUBBLICI TA'" (art. 90, comm 8).

Il comma 8 dell'art. 90 della legge n. 289 del 2002 prevede che

corrispettivi in denar o o] in natura erogati in favore di societa'
associ azioni sportive dilettantistiche, fondazioni costituite da istituzioni
scol asti che, nonche' di associ azioni sportive scolastiche che svolgono
attivita' nei settori giovanili riconosciuta dalle Federazioni sportive
nazionali o da enti di pronpzione sportiva, non superiori all'inporto annuo
di 200. 000 eur o, costi tui scono per il soggetto erogante "spese di
pubblicita"".

La disposizione in esame introduce, in sostanza, ai fini delle inposte
sui redditi, wuna presunzione assoluta circa l|la natura di tali spese, che
vengono consi derate - nel limte del predetto inporto - conunque di
pubblicita' e, pertanto, integralnmente deducibili per il soggetto erogante

ai sensi dell'art. 74, comm 2, del TURnNell'esercizio in cui sono state
sostenute o in quote costanti nell'esercizio nedesinb e nei quattro anni
successi vi .

Si evidenzia che |la fruizione dell'agevol azione in esane e subordinata
al l a sussi stenza dell e seguenti condi zi oni

1) i corrispettivi erogati devono essere necessarianente destinati
alla pronozione dell'immgine o dei prodotti del soggetto erogante;
2) deve essere riscontrata, a fronte dell'erogazione, una specifica

attivita' del beneficiario della nmedesi na.

9 ULTERI ORI AGEVCOLAZ| ONI PER LE  ASSQOC AZI ONI E SOC ETA SPORTI VE
DI LETTANTI STI CHE

9.1 Agevol azioni concernenti |'inposta di registro (art. 90, comm 5).
Il comma 5 dell'art.90 della 1egge n.289 del 2002 stabilisce che "gl
atti costitutivi e di trasformazione delle societa e associazioni sportive

dil ettantistiche, nonche' dell e Feder azi oni sportive e degli enti di
pronozi one sportiva ri conosci uti dal CONI direttanente connessi allo
svol ginmento dell"attivita' sportiva, sono soggetti all'inposta di registro
in msura fissa"

Il citato conma 5 dispone, quindi, |'assoggettamento all'inposta di

registroin msura fissa (attualnmente 129,11 euro) degli atti costitutivi e
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di trasformazione posti in essere dalle societa’ e associazioni sportive
dilettantistiche, dalle Feder azi oni sportive nonche' dagli  enti  di
pronozi one sportiva riconosciuti dal CONI. L'agevol azione €' riconosciuta

solo qualora detti atti siano direttamente connessi allo svolginento
dell"attivita' sportiva.
La disposizione in esanme introduce una novita' per quanto riguarda gl

atti di costituzione, per i quali |I'art. 4 parte | della Tariffa allegata al
DPR 26 aprile 1986, n. 131 (Testo wunico delle disposizioni concernenti
|"inposta di registro) prevede, invece, ordinarianmente |'assoggettanmento a

tassazione in msura proporzionale o fissa a seconda della natura dei beni
oggetto di conferinento all'atto della costituzione.

L' agevol azi one introdotta, pertanto, assume particolare rilievo con
riferinento alle ipotesi nelle quali la costituzione venga effettuata con
| "apporto di immbili o di altri beni il cui conferinmento sconterebbe
ordi narianmente |'inposta di registro in msura proporzionale.

9.2 Agevol azi oni concernenti |'inposta di bollo (art. 90, comma 6).

Il conma 6 dell"art. 90 della |legge n. 289 del 2002 stabilisce che "a
n. 27-bis della tabella di cui all'allegato B annesso al decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono aggiunte, in fine,
| e seguenti parole: <<e dalle federazioni sportive ed enti di pronozione
sportiva riconosciuti dal CONI >>"

Con tale norma e' disposta |'esenzione dall'inposta di bollo a favore
del |l e Federazioni sportive e degli enti di pronpzione sportiva riconosciuti
dal CONI, <con riferinento agli atti, docunmenti, istanze, contratti, copie
anche se dichiarate conform, estratti, certificazioni, dichiarazioni e

attestazioni.

Detta esenzione non trova applicazione nei confronti delle societa' e
associ azioni sportive dilettantistiche, in quanto non nenzi onate dalla norma.
9.3 Agevol azioni concernenti |e tasse di concessione governativa (art. 90,

comma 7).

Il comma 7 dell'art. 90 della legge n. 289 del 2002 stabilisce che
"all"articolo 13-bis, comm 1, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 641, dopo |e parole <<organizzazioni non lucrative di
utilita' sociale (ONLUS)>> sono inserite le seguenti: <<e |e societa e
associ azioni sportive dilettantistiche>>".

Il citato conma 7 estende agli atti ed ai provvedi nenti concernenti le
societa' e |l e associazioni sportive dilettantistiche, |'esenzione dalle
tasse di concessione governativa prevista dall'art 13-bis del DPR 26 ottobre
1972, n. 641.

Quest ' ul tima disposizi one, recante una previ si one esentativa
generali;zata,.consen;e, quindi, Qi escludere dall'applicazione del ;ributp
tutti gli atti ed i provvedinmenti concernenti |le societa' e |e associazioni

sportive dilettantistiche.

10. EROGAZIONI  LIBERALI IN FAVORE DELLE ASSCCI AZIONI  E SOCI ETA' SPORTI VE
DI LETTANTI STI CHE (art. 90, conma 9).

In tema di erogazioni liberali a favore delle associazioni e societa'
sportive dilettantistiche, Il'art. 90, comma 9, ha introdotto |e seguenti
novita' al reginme preesistente.

Art. 90, comma 9, lettera a).

Nell'art. 13-bis, comm 1, del TUR e stata sostituita la lettera
i-ter. La nuova disposizione stabilisce, in sostanza, che |e erogazioni
liberali in denaro effettuate da persone fisiche in favore delle societa e
associ azi oni sportive dilettantistiche danno diritto ad una detrazione
dall"inmposta lorda del 19% calcolata su un inmporto conplessivo in ciascun
periodo di inmposta non superiore a 1500 euro (il limte fissato dall'art 37
dell a | egge 21 novenbre 2000, n. 342 era di due milioni di lire).

Ri mangono inalterate |le condizioni per fruire della detrazione: il
versanento deve essere eseguito tramite banca, ufficio postale ovvero con
altre nodalita" stabilite con decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze, da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della | egge 23 agosto
1988, n. 400.

Tra le nodalita" di effettuazione dei versamenti si ricordano quelle
gia' indicate nella circolare n. 43/E dell'8 marzo 2000 e nella circolare n
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207/ E del 16 novenbre 2000: conti correnti bancari o postali intestati alle
societa' e associ azi oni sportive dil ettantistiche, carte di credito,
bancomat, assegni non trasferibili intestati alle societa o associazioni

sportive destinatarie dei versanenti.
Le predette nodalita' di versanmento devono essere osservate qual unque

sia |l"inporto dell'erogazione liberale effettuata.

Per quanto riguarda i destinatari dell'erogazione si precisa che la
norma in esane gia Si riferiva, anche nel previgente testo, alle
associ azi oni sportive dil ettantistiche, ri conprese nell a sintetica

espressione "societa' sportive dilettantistiche" e si estende ora anche alle
nuove societa' sportive dilettantistiche costituite in societa' di capital
senza fine di |ucro.

Art. 90, comm 9, lettera b).

L'art. 90, comm 9, lettera b), ha nodificato |'art. 65, comma 2 del
TU R, con | ' abrogazi one dell a lettera c-octies) che pr evedeva | a
deducibilita', nella determ nazione del reddito d'inpresa, delle erogazioni
liberali in denaro a favore delle societa sportive dilettantistiche per un
importo non superiore a due nilioni di lire o al 2 per cento del reddito

d' i npresa dichiarato.
Si fa presente, tuttavia, che |I'art. 90 della |l egge n. 289 del 2002 non

ha apportato nodifiche all'art. 91-bis del TUR cosi' conme nodificato
dall"art. 37 della legge 21 novenbre 2000, n. 342. Detto articolo 91-bis,
inserito nel Capo | del Titolo Il del TUR prevede, tra l'altro, che
"dall'inposta lorda si detrae fino a concorrenza del suo ammontare un

importo pari al 19 per <cento (onissis) dell'onere di cui all'art. 13-bis,
conma 1, lettera i-ter)".

Pertanto, i soggetti |IRPEG siano essi societa’ e enti conmercial
oppure enti non conmerciali, che effettuino erogazioni |Iliberali a favore
dell e societa’ e associazioni sportive dilettantistiche possono operare |a
detrazione del 19 per cento calcolata sullo stesso inporto conplessivo
fissato per le persone fisiche, attualnmente, quindi, non superiore a 1500
euro in ciascun periodo d'inposta.

Anche per tale tipo di erogazioni devono essere osservate |le nodalita’
di versanento di cui all'art. 13-bis, lettera i-ter, del TUR

Si fa presente, infine, che ai fini della detrazione prevista dall'art.
13-bis, lettera i-ter) - e, conseguentenente, dall'art. 91-bis - del TUR,
e' necessario che | ' organi sno destinatario dell a liberalita' sia

identificabile attraverso |a denom nazione o ragione sociale indicata ne
conma 17 dell"art. 90 in conmmento. Detta denom nazi one o ragi one sociale,
infatti, come gia chiarito, deve essere utilizzata in tutte | e operazioni e
mani f est azi oni esterne dell'ente.
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